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CRITERI GENERALI PER L'ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI
ALLE CLASSI E ALLE SEZIONI
Anno scolastico 2026/2027
Quadro normativo essenziale: artt. 7, 10 e 396 del D.Lgs. 297/1994; art. 25 del D.Lgs. 165/2001; art. 11 del CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2022-2024; artt. 41 e 42 del CCNL 2019-2021; legge 104/1992 e D.Lgs. 66/2017; O.M. 27/2026; D.M. 221/2025.
1. Competenza della Dirigente scolastica e natura dei criteri
La Dirigente scolastica dispone l'assegnazione dei docenti alle sezioni, alle classi, agli insegnamenti e alle attività, nell'ambito dell'organico dell'autonomia e nel rispetto delle tipologie di posto, dei titoli di accesso, delle abilitazioni e delle classi di concorso. A tal fine tiene conto dei criteri generali indicati dal Consiglio d'istituto e delle proposte formulate dal Collegio dei docenti.
I criteri costituiscono elementi concorrenti di una valutazione complessiva e non meccanica; non determinano graduatorie, precedenze automatiche o diritti soggettivi all'assegnazione a una determinata classe o sezione. Quando specifiche e documentate esigenze educativo-didattiche, inclusive, organizzative o di servizio rendano necessario non applicare uno o più criteri, la Dirigente scolastica adotta le proprie determinazioni con adeguata motivazione, nel rispetto della riservatezza delle persone interessate.
Il presente documento disciplina esclusivamente l'assegnazione alle classi, alle sezioni, agli insegnamenti e alle attività. I criteri relativi all'assegnazione alle sedi di servizio e ai plessi sono definiti separatamente, previo confronto con la parte sindacale ai sensi del vigente CCNL.
2. Vincoli preliminari
Le assegnazioni sono disposte nel rispetto dei vincoli inderogabili derivanti dalla normativa e dalla disciplina contrattuale, della consistenza dell'organico, della tipologia di posto e della classe di concorso, dell'orario di funzionamento, dei rapporti di lavoro a tempo parziale, delle prescrizioni formalmente adottate dalle autorità competenti e delle ulteriori esigenze necessarie ad assicurare la regolare erogazione del servizio.
3. Continuità educativa e didattica
La continuità educativa e didattica costituisce criterio preferenziale, ma non automatico, ed è salvaguardata quando risulti coerente con l'interesse degli alunni, con la qualità dell'azione educativa e con la funzionalità complessiva dell'organizzazione. Essa può essere superata in presenza di variazioni dell'organico, modifica o soppressione di classi o sezioni, esigenze di riequilibrio dei team, specifici bisogni di inclusione, documentate criticità educativo-relazionali o altre motivate esigenze di servizio.
· Nella scuola dell'infanzia è valorizzata la permanenza nella medesima sezione nel corso del triennio.
· Nella scuola primaria è valorizzata la continuità sulla classe e la stabilità del team docente, ferma restando la possibilità di rimodulare l'attribuzione degli insegnamenti e delle attività.
· Nella scuola secondaria di primo grado è valorizzata la continuità dell'insegnamento sulla classe nel corso del triennio, compatibilmente con la composizione delle cattedre e dell'orario.
4. Equilibrio e funzionalità dei gruppi di lavoro
Nella composizione dei consigli di classe, dei team e dei gruppi di docenti contitolari sono perseguiti equilibrio, complementarità delle competenze, stabilità e funzionalità relazionale. Nei limiti consentiti dall'organico e dai tempi delle nomine, si evita la concentrazione di situazioni di instabilità nelle medesime classi e si presta particolare attenzione ai gruppi che abbiano subito una significativa rotazione dei docenti o che presentino specifiche complessità educative e inclusive.
5. Competenze professionali
La Dirigente scolastica valuta le competenze disciplinari, informatiche, linguistiche, psicopedagogiche, metodologico-didattiche, organizzativo-relazionali, di orientamento, ricerca, documentazione e valutazione previste dall'art. 42 del CCNL 2019-2021, nonché le esperienze professionali effettivamente maturate. L'assegnazione è finalizzata alla costituzione di gruppi di lavoro funzionali ed efficaci e alla realizzazione delle priorità del PTOF, del Piano di miglioramento e del curricolo d'Istituto.
6. Assegnazione dei docenti di sostegno
I docenti di sostegno sono assegnati alla classe o alla sezione, della quale assumono la contitolarità, e concorrono collegialmente alla progettazione, realizzazione e valutazione del percorso educativo di tutti gli alunni. Nell'assegnazione si tiene conto della continuità, dei bisogni educativi risultanti dai PEI, delle competenze professionali, della funzionalità del gruppo docente e dell'equilibrata distribuzione delle risorse di sostegno.
Restano ferme le specifiche procedure annuali previste per la tutela della continuità dei docenti a tempo determinato su posto di sostegno. Tali procedure operano nei limiti e alle condizioni stabiliti dalla normativa vigente e non determinano un diritto automatico alla nomina o all'assegnazione.
7. Insegnamenti e attività che richiedono specifici requisiti
Gli insegnamenti per i quali l'ordinamento richiede specifici titoli o requisiti sono attribuiti a docenti che ne siano in possesso. Nella scuola primaria l'insegnamento della lingua inglese è affidato ai docenti in possesso del titolo o dell'idoneità previsti. L'informatica, le competenze digitali e, nella scuola dell'infanzia, le attività connesse allo sviluppo linguistico e digitale sono organizzate in coerenza con le Indicazioni nazionali applicabili, con il curricolo d'Istituto e con il PTOF.
8. Organico dell'autonomia e attività di potenziamento
Tutti i docenti dell'organico dell'autonomia concorrono unitariamente alla realizzazione del PTOF attraverso attività di insegnamento, sostegno, potenziamento, progettazione, ricerca e coordinamento. L'attribuzione delle attività tiene conto delle competenze professionali e delle priorità del PTOF e del Piano di miglioramento, nel rispetto del grado di istruzione, della tipologia di posto e della classe di concorso di appartenenza, salvo le utilizzazioni espressamente consentite da specifiche disposizioni normative.
9. Preferenze e manifestazioni di disponibilità
I docenti possono presentare, entro il termine annualmente stabilito, motivate preferenze o manifestazioni di disponibilità. Esse costituiscono elementi conoscitivi e collaborativi, non vincolanti per l'Amministrazione, e sono valutate esclusivamente se compatibili con le esigenze didattiche, inclusive e organizzative dell'Istituto. La continuità è valutata d'ufficio e non è subordinata alla presentazione di una domanda da parte del docente.
10. Docenti di nuova assegnazione e personale a tempo determinato
I docenti trasferiti, assegnati o immessi in ruolo nell'Istituto e il personale a tempo determinato sono assegnati alle classi e alle attività sulla base dei medesimi criteri generali, in relazione alle esigenze ancora da soddisfare e tenuto conto dei tempi di completamento delle operazioni di nomina. Non opera un diritto di priorità generalizzato del personale già in servizio nell'Istituto rispetto ai docenti di nuova assegnazione.
11. Anzianità di servizio e graduatoria interna
L'anzianità di servizio desunta dalla graduatoria interna d'Istituto non costituisce criterio generale di precedenza nell'assegnazione alle classi. Essa può essere utilizzata soltanto in via residuale, quale elemento di comparazione tra situazioni ritenute sostanzialmente equivalenti sotto il profilo didattico, inclusivo e organizzativo.
12. Formalizzazione e successive variazioni
Le assegnazioni sono formalizzate con atto scritto della Dirigente scolastica. Qualora l'organico non sia ancora completo, possono essere disposte assegnazioni provvisorie. Per sopravvenute e motivate esigenze didattiche, inclusive, organizzative o di servizio, la Dirigente scolastica può modificare le assegnazioni anche nel corso dell'anno scolastico, nel rispetto degli obblighi contrattuali individuali e dandone comunicazione agli interessati.
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